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IN 35.000 PERSONE IERI ALLÒ STADIO TORINO PER 1L"FEST1VAL„ DEL CALCIO ROMANO 

la Lazio ha Ironcalo la scric d'oro 
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LAZIO-ROMA 1-0 — Attacco ilei glallorossi nel primo tempo. Il mediano romanista BORTOLETTO effettua un» spcttu-
colos» rovesciata, pur essendo pressato dai difensori blanco-axiurr). Ma la palla, andrà fuori di poco. Nella foto si scorgono 
(da sinistra verso destra): Bronée, Galli, Larsen, Bortoletto, Sentimenti V, Pandolflni, Alznni e Pucclnelll Si-ambio di cortesie tra « Co uhi » e Tre Re 

LAZIO-ROMA 1-0 — Nel Anale, mentre i giallorossi- erano tutti protesi in avanti alla di­
sperata ricerca del pareggio, la Lazio ha mancato facili occasioni per realizzare in con­
tropiede. Nella foto una di esse: ANTONIOTTI, servito alla perfezione da Bredesen, lascia 
partire un forte tiro che sorvola però la traversarsi scorgono da sinistra Antonlottl. 

Grosso e Albani 

La cronaca dei 90 minuti 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

pionato, sconfitta doppiamen­
te amara perchè inflittale 4al -
la sua tradizionale rivale con­
cittadino: la Lazio. La Roma 
di oggi ha deluso; è appar­
sa irriconoscibile da quella 
squadra autoritaria e piena 
di vita che passò a Bologna; 
che piegò il Milan, la Ho­
mo, insomma che ci eravamo 
abituati a vedere in questi 
ultimi tempi. Certo tenere 
il ritmo dei primi incontri 
era impossibile, specialmente 
quando la stanchezza comin­
cia a legare le gambe a 
qualche uomo-chiave e l 'en­
tusiasmo non basta pftY'a 
sopperire alle manchevolezze 
tecniche, ma dalla Roma fran­
camente ci s i aspettava qual­
cosa di. p i ù . . . . . —. '.-.,'--i;. 

Invece la squadra è man­
cata e proprio nel Teparto che 
giustamente -veniva ritenuto 
il suo punto df forza: ìento 
e impacciato Venturi, il qua­
le è stato completamente an­
nullato da Bredesen, pastic­
cione anche se volenteroso e 
tenace Bortoletto, fermi i due 
interni Pandólfini e Broneé, 
che non sono riusciti a tro­
vare il ritmo e là cadenza 
delle domeniche passate. Il 
primo vertice del quadrilate­
ro a crollare è stato Venturi, 
il quale comincia a risentire 
la stanchezza accumulata sul ­
le spalle lo scorso campiona­
to e la travolgente galoppata 
in questo scorcio iniziale," per 
di più Venturi aveva a che 
fare con un Bredesen in gran 
forma, smanioso di giocare, 
« pro/essore » dell'arte del 
tìribling, quindi si è trovato 
a mal partito. 

Fermo Venturi, il quale s i ­
no all'ultimo poi non ha ca­
pito se doveva reggere Bre­
desen o inseguire Puccinelli, 
anche il resto del quadrila­
tero è finito con il non gioca­
re: particolarmente duro e 
difficile è stato il lavoro di 
Tre Re, che alle spalle di 
Venturi, si è prodigato sino 
alio spasimo per tamponare le 
falle, ben coadiuvato da Am­
monii. Grigia la prova di 
Grosso con un Antonfottt fll 
iranie, indemoniato; tuttavia 
il centromediano oialtorossO 
si è ben ripreso nel finale. Ì i 

Arrugginito fi quadrilatero, 
i tre uomini d i punta dell'at­
tacco sono scomparsi. Infatti, 
Galli, Lucchesi e Sundqwist, 
marcati a cista da uomini che 
non fanno certamente corte­
sie a nessuno, privi di colle­
gamenti, soli non hanno com­
binato nulla di buono; parti­
colarmente deludente la prova 
di « Pagnottella n, che non ha 
preso, per dirla con il tifo 
laziale: « nemmeno u n pallo­
ne ». Galli ha l'attenuante 
dell'infortunio, ma anche pri­
ma non è sembrato in buona 
giornata. Senza colpe .Albani. 
il quale si è difeto con gran­

de bravura; nell'azione del 
goal ci é sembrato un po' in­
deciso. Comunque senza dub­
bio buona la prova del por­
tiere giallòrosso. 

Ed ora ecco la cronaca del 
clnquantaduesimo « derby » 
Roma-Lazio, un <• derby » di­
sputato all'insegna del buon 
gioco e della più grande emo­
tività dall'inizio alla fine. Ol­
tre trentamila persone, assie­
pate in ogni ordine di posto, 
gremiscono lo Stadio sin dal­
le ore 13; dappertutto striscio­
ni giallorossi e biaiicoaziur-
ri, bandiere, emblemi di cir­
coli e di associazioni delie ti­
foserie romane: una grande 
giornata del tifo, specialmen­
te di quello laziale, che al 
contrario degli anni passati 
appare ben organizzato e com­
battivo.^ 

Lenta l'attuati; per ingan­
nare il tempo la squadra ra­
gazzi della Lazio gioca con il 
Cynthia segnando un goal do­
po l'altro. Finalmente alle 
ore 14,20 precise, entrano in 
campo i giocatori; prima gli 
azzurri della Lazio che hanno 
due graziosissime mascotte e 
poi i giallorossi preceduti da 

LA SCHEDINA VINCENTE 
(1-0) 1 
(2-2) x 
(1-0) 1 
(1-0) 1 
(1-2) 1 
(0-6) 2 
(3-2) 1 
(2-2) x 
(2-3) 2 
(1-0) 1 
(0-2) 2 
(10) 1 
(1-0) I 

Bologna-Como ' 
Fiorent.-P. Tairia 
Inter-Triestina 
Lazio-Roma 
Napoli-Milan 
Novara-Juventus 
Palermo-Udinese 
Sampdoria-Spal 
Torino-Atalanta 
Messina-Catania 

)' Piombino-Cagliari 
l Salernitana-Genoa 

Reggiana-Parma 
La Direzione del Totoi-.«l-

t ciò comunica che il Mon-
> te premi del concorso pro­

nostici odierno è di li­
re 415.827.996. 

Al 18 « tredici » andranno 
, L. 11.550.000; ai 653 «dodi- -. 
\ c i» andranno 318.000 lire < 
< circa. (, 

capitan Tre Re. Convenevoli 
di'rito; strette di mano, scam­
bi di fiori, salnti, fotografie, 
poi con la La:io schierata 
dalla parte -• della - piscina : si 
iniz ia agli ordini del signor 
Liverani di Torino. 

Centra la Roma: Galli dà a 
Broneé che allunga sulla si­
nistra, ma interviene pronta­
mente Furiassi e rinvia lun­
go; la palla perviene a Bet­
tolini, che fugge veloce poi dà 
a Larsen. che involontaria­
mente colpisce con la mano. 
Il gioco si snoda man mano; 
al 2' il primo tiro della gior­
nata ad oiyera di Antoniotti, 
che — a conclusione di una 
bella azione imbastita con 
Larsen e Bettolini — lascia 
partire im fiacco pallone. 

Al 3' Antoniotti in azione 
viene arrestato in maniera 

Interviste brevi 
FURIASSI: « E ' otote una 

bella vittoria. Meritato 
s ima», 

ANTONAZZI: Coafre la ­
ziale del Lai io (aeao d i 
Morlupo) ejaesta . vittoria 
mi riempie di gioia. I miei 
compagni fusata verasaeate 
( locato bene. l a « o s a t o a 
m e il compito SOR è stato 
molto difficile. Avevo coa­
tro un giocatore che ev i ­
dentemente BOB era 1 for­
m a » . 
ANTONIOTTI: « Ho gioca­

to proprio coese desideravo 
di ir locare. Peeeato che non 
abbia segnato « a «col. La 
mia felicità sarebbe stata 
completa ». 

BETTOLINI: 
PnecfneHi h a eentrato 
scattato ed no . 
Tre Re • Atisaonti Varrei 

Sfocare a centravanti che è 
mio raolo». 

veramente .addolorato di 
•manto è accaduto a Gassi ; 
h7- stato veramente uno 
scontro fortuito». * 

ZENOBt: « L a Lai io era 
calma, la Roma ha giocato 
con orgasmo». 

BIGOGXO: e Sono felice. 
La Laiio ha vinto perchè 
ha giocato megl io». 

ALBANI: «La Roma ha 
perso per l'infortunio di 
Galli. La Lai ic . infatti, ha 
segnato poco dopo che Gal­
l i è uscito, quando cioè la 
squadra era scombussolata ». 

VARGLIEN: « L a Lai io 
ha Indubbiamente giocato 
meglio. Comungue s e m a 
rhifortanio di Galli forse 
avremmo pareggiato. Sand-
qwist era la migliore ala 
sinistra che avessi a dispo-
sisione. Forse Bortoletto è 
stato il migliore. Bronèe 
ha fatto un buon primo 

brusca da Venturi e l'arbi­
tro concede la punizione; ti 
ra Bettolini fortissimo: la 
sfera passa sibilando dinanzi 
all'intero specchio della porta 
e finisce a Iato di poco. Pri­
ma concreta azione gialloros-
sa al 4'; Pandólfini, con una 
delle sue rituali « galoppate ». 
supera un paio di avversari 
poi taglia a Galli che pronta­
mente imbecca Lucchesi in 
ottima posizione per il tiro; 
interviene però Alznni che de­
via in corner. Batte Lucchesi, 
ma i difensori Imitili spatta­
no d'autorità. 

Ancora adoni alterne, di 
studio. Al 5* un calcio di pu 
nizione di Bortoletto provoca 
una seria mischia in area la 
siale, ma Bredesen allunga al 
portiere, in maniera pericolo­
sa veramente. Cochi esce ed 
abbranca. Al 6' Larsen lancia 
alla perfezione PitccinelU, ap ­
postalo all'altézza derdischèt. 
to di rigore, ma Tre Re spez­
za con un intervento a cata­
pulta. Al V punizione per /a l ­
lo di Bergamo su Broneé: bat­
te Venturi che « pesca » Galli 
alle spalle della difesa lazia­
le, ma l'arbitro fischia il fuo­
ri gioco; comunque il tiro di 
testa di Galli viene bloccato 
da Sentimenti IV. Al 9' fallo 
dU Bortoletto su Antoniotti; 
batte Larsen. raccoglie Anto­
niotti che smista rapidamente 
a Bettolini: interviene Grosso 
e libera. Al 10' nuovo fallo 
di Bortoletto su Antoniotti: 
tira Bergamo sopra la barrie­
ra. ma Albani para. 

Comincia frattanto a deli­
ncarsi la netta supremazia 
dei bianconzzurri, che si istal­
lano nell'area romanista. Al 
13' bella azione lattale: Bre­
desen filtra veloce sulla de ­
stra, poi dà lateralmente ad 
Antoniotti che passa a Bet­
tolini; tiro rabbioso di questo 
ultimo che viene respinto 
fortunosamente da un di-I 
femore giallòrosso, recupera 
Larsen che stanga da posizio­
ne angolata sulla destra: Al­
bani in- tuffo devia la palla 
che sì alza alta a carambola, 
poi picchia sulla traversa e 
finisce fuori. Al 15' Tre Re si 
produce in un bel intervento 
per spezzare un lancio di 
Bredesen ad Antoniotti. 

Debole in questo periodo la 
reazione romanista; al 18' su 
improvviso cambiamento di 
fronte la Roma ottiene un 
calcio di punizione per fallo 
di Antonazzt su Sundqtoist. 
Batte Broneé. ma colpisce la 

\barriera fatta dai difensori 
lattali; il danese recupera, 
ma colpisce di nuovo la bar-
riera,'poi Alzani si imposses­
sa della palla e libera. AI 20? 
un preciso passaggio di Ber­
gamo mette in azione Anto ­
niotti, che avanza, scarta un 
paio di avversari e taglia a 
Bettolini, che scorto Puccinel 
li al centro effettua un pas­
saggio d'oro. Puccinelli unci 
ita la sfera, lascia partire un 
tiro, che fa la barba al palo 
destro di Albani. 

Al 21' su lungo rimando di 
Azimonti raccoglie la palla 
Lucchesi, che fugge veloce e 
da fondo campo rimette al 
centro: interviene di testa A n -
tonazti che pero respinge cor­
to. Al colo tira Bronée. ma 
sbaglia e il pallone rotola s i ­
no a Cochi che blocca. L'ar­
bitro fischia in ogni caso un 
fuori gioco di Sundquùst. La 
Lazio accentua ancor di più 
la sua pressione e la difesa 
giallorossa, che già comincia 
a denunciare orgasmo e in 
quietudine, si salva come può 

che tira, ma Azimonti ferma Tre Re, Venturi e da po3izio 
prima con il pe,tto e poi rin-JMe angolatìssima lascia par-
via lontano. Al 30' è ancora 
Azimonti a stroncare una pe 
ricolosa incursione di Anto 
niotti. 

Al 32' l'incidente di Galli, 
un -incidente completamente 
fortuito, che è venuto ad in 
fiammare ancor di più i già 
accesi animi dei tifosi e dei 

fliocatori. Sentimenti V e Gal-
i saltano contemporaneamen­

te su un innocuo pallone e 
cadono in terra; il laziale si 
rialza prontamente, mentre il 
ccntroavanti giallòrosso viene 
portato fuori a braccia per 
una contusione al ginocchio 
destro. Contumelie sugli spal­
ti e ripicche tra giocatori, poi 
/binimeiiu- dopo un paio di 
minuti si riprende a giocare. 
L'arbitro concede la punizio 
ne a favore della Roma: tira 
Bronée direttamente in por 

f E N T D I E N T I V: « S o n o I ma nella ripresa è calato», 

GALLI, infortunato, lascia il 
campo sorretto da Cerretti e 
_. Crosta rosa 

ta, ma Sentimenti IV con un 
gran balzo devia di pugno. * 

Al 35' fallo di Azimonti su 
Bettolini; batte il calcio di 
punizione Puccinelli che alza 
al centro, Bettolini rovescia, 
ma senza energia. La palla 
finisce tra le mani di Albani. 
Al 38' Bergamo allunga da 
metà campo a Bredesen appo­
stato sulla destra: il biondo 
norrepese, che continua a 
ruotare per il campo in una 
ridda di spostamenti, supera 

tire un gran tiro, clic Albani 
devia fortunosamente in cal­
cio d'angolo. 

Al 3!t' ancora IMI tiro fuo­
ri di Bettolini, poi il goal. 
Antoniotti e Bettolini scen­
dono in tandenì superando 
Bortoletto; Azimonti allora 
per evitare il peggio ferma 
Bettolini afferrandolo per lu 
maglia, sulla palla si gettano 
allora Bredesen e Grosso; ha 
la meglio quest'ultimo, il 
quale però invia in corner. Va 
alla bandierina Bredesen, il 
quale, invece di calciare di­
rettamente verso la porta, 
passa indietro a Puccinelli vi­
cinissimo a lui; l'ala raccoglie 
e senza pensarci due volte 
indirizza verso la rete. Dal 
groviglio di uomini che fa 
ressa davanti ad Albani sbu­
ca la testa di Bettolini che 
indirizza tu rete: goal. Rab­
biosa, ma disordinata la rea 
zione del giallorossi, sprona 
t i a gran voce dal pubblico 
amico. Al 43' Furiassi salva 
su Lucchesi inviando in cor­
ner un pallone « buono per il 
tiro )>; ai 44' spiovente di Bro­
née (imbeccato alla perfezio­
ne da Pandólfini) parato in 
bello stile da Cochi. Ancora 
una bella azione Bredesen-
Puccinelli-Antoniott i poi là 
fine del primo tempo. 

Nella ripresa la Roma sì 
presenta in campo con Galli 
all'ala destra; ma il ccntro­
avanti tornerà poi ben presto 
al suo posto d'origine. Si ini­
zia velocissimi e le azioni si 
spostano da un campo all'al­
tro con rapidità; al 2' Pandól­
fini effettua un bel cross che 
raccoglie di testa Lucchesi, 
ma manda fuori. Al 3' Bre­
desen supera Bortoletto, dà a 
Larsen, che traversa a Bet­
tolini. Tito in corsa... fuori. 

Al 4' lungo rimando di An-
tonatzi e palla a Larsen, che 
alza su Puccinelli, ma Tre Re 
sparto con sicurezza. Al 5' 
scontro tra Furiassi e Pandól­
fini, ma senza conseguenze. 
Al T Larsen allunga a Bre­
desen che al volo spara in 
porta costringendo Albani ad 
un difficile intervento. All'8' 
azione in linea della Roma: 
palla a Galli che supera Fu­
riassi e dà a Bronée: i l dane­
se esita un po' poi scorti sulla 
sinistra Pandólfini e Sundq-
wist alza lungo. Pandólfini 
tenta la rovesciata, ma buca, 
raccoglie allora - Sundqwìst, 
ma un difensore laziale in­
terviene e spedisce in corner, 

Al 10' la Lazio sciupa un 
goal già fatto: Puccinelli spo­
stato sulla destra mette in 
azione Bredesen, che si libe­
ra di Venturi e centra ad An­
toniotti solo. Il centronvnnti 

in corsa spura alle stelle da 
pochi metri. La Latto conti­
nua a dettar legge e Brede­
sen continua a far impazzire 

!i difensori giallorossi; al 15' 
stringe al centro, supera Ven­
turi, poi anche Tre Re. evita 
Grosso e da due metri calcia; 
Albani respinge come può, 
raccoglie ancora Bredesen che 
tira ancora, ma fuori. Al IT 
ancora un tiro di Puccinelli; 
al IS' bel duetto Bettolini-
Antoniotlì e tiro finale di que­
st'ultimo che va fuori di po­
co; al 19' tuffo di Albani su 
tiro di Puccinelli. 

Senza esito le puntate di 
contropiede della Roma: al 
20' lunga galoppata di Pan­
dólfini che alza a Lucchesi; 
questi raccoglie di testa e in­
dirizza in avanti: sbuca Gal­
li che colpisce come può, ma 
la sfera va fuori. Al 21' in­
cursione in avanti di Grosso 
con lancio perfetto a Galli; 
ma « Pagaia » rinvenuto for­
tissimo Ubera al volo. Al 26' 

e al 28' rispettivamente pri­
ma Larsen e poi Bredesen 
cercano il goal da lontano con 
bei tiri, ma senza fortuna. Al 
32' la Lazio perde ancora una 
buona occasione: su lungo 
lancio di Altaui, ' Antoniotti 
supera in corsa Grosso e poi 
per evitare l'intervento di Tre 

• LAZIO-ROMA 1-0 ! 
Se sapeva, Co' la Lazzio < 
mm ce oliente da fa'! 

FORZA LAZIO ! j 
e r biancoazzurro ] 

Re butta sulla sinistra ove 
arriva come un bolide Betto­
lini. Il ragazzo entra in area, 
ma poi si impappina e da un 
metro, mentre Albani accen­
na ad uscire, calcia fuori. 

La Lazio sembra stanca e 
la Roma prova a fare il « ser­
rate»,- alla disperata ricerca 

Delusione. Ancora un po': i 
blancoazzurrl perdono tempo, 
rallentano il gioco, poi la fine 
e il successo meritato della 
Lazio. Festa sulle gradinate in 
un'orgia di drappi biancoaz-
zurri, mentre i romanisti sfol­
lano delusi. 

del goal, ma le sue azioni so- difensori laziali e va fuori. 
no confuse, senza chiarezza.!*" 
Al 36' Bronée effettua un lun­
go tiro dal limite dell'area, 
ma Sentimenti IV blocca fa­
cilmente; al 38' lunga mischia 
davanti a Cochi: la palla bat­
te e ribatte respinta da deci-! 
ne di' piedi, poi finisce in] 
calcio d'angolo, mentre gli 
spettatori urlano i rispettivi: 
« Forza Lazio! >• e « Forza 
Roma! ». 

Veramente drammatici que­
sti ultimi minuti, che vedono 
la Roma protesa in avanti, 
che fa appello alle sue doti di 
cuore e di volontà per rove­
sciare un risultato che sem­
bra ormai acquisito. Anche i 
laziali si battono bene e sen­
za perdere la testa. Ancora 
azioni confuse, poi la Roma 
ha l'ultima occasione: Live­
rani concede un calcio di p u ­
nizione a favore dei giallo-
rossi per un intervento pe­
sante di Furiassi su Pandól­
fini. Batte Bronée: la palla 
passa sopra là barriera "dei 

Irlanda-Francia 1-1 
DUBLINO. 16. — L'incoiui-o 

Internazionale Ui calcio tra le 
rappresentative della Francia e 
nell'Irlanda si è condi lo con 
un pareggio. Ambedue le squa­
dre hanno infatti segnato a! 
proprio attivo un punto. 

ODEMSEER. PARÌA 4-3 
PARIGI, 16. — Il Racing Club 

di Parigi è" stato oggi battuto In 
un Incontro calcistico dall'undici 
danese dell'Odensee Boldklub por 
4 a 3. I danesi erano in van­
taggio alla fine del primo tempo 
per 3-1 ed hanno poi efficace­
mente contenuto la controffen-

Islva dei parigini. 

". f',ti\H'> 

IMPRESSIONI SULL'INCONTRO TRA BIANCOAZZURRI E GIALLOROSSI 
« « i . " i. . 

Nemmeno il sole e il pallone nuovo 
hanno mutato le sorti del 52° "derby,, 

Bagarini, tifosi, ragazzi'e mascotte • Il pianto di Albani e il tifo dei laziali e dei romanisti 

Alle due di notte pioveva 
ancora. Fin quasi a mezzo­
giorno il cielo rimase coper­
to, plumbeo. Proprio un cielo 
da « Coppa d'Inghilterra ». E 
freddo: un'arietta pungente, 
che pareva fatta apposta per 
metter voglia di correre e 
saltare. I primi spettatori en­
trarono allo stadio poco dopo 
le 11 coi pacchetti del man­
giare; e salivano e scendevano 
su e giù per le scalinate an­
cora vuote, alla ricerca del 
posto migliore. 

* * * 
Ore 12: in Galleria Colonna 

i -bagarini» smerciano.', gli 
ultimi biglietti. - C e ancora 
gente che discute, a crocchi: 
è gente che evidentemente 
ha il posto numerato in tri­
buna- Perchè già alle 13 * lo 
«tadin era pieno, pienissimo, 
tranne appunto qualche fila 
di poltrone in tribuna centra­
le. Gli scoppi dei mortaretti 
non ci furono: solo uno ne 
scoppiò, fra i piedi di un im­
pettito capitano dei carabi­
nieri. sotto i popolari- L*im-
na-r'-pma. "oll'attesa dell'ini­

zio, era scritta su tutti i volti, | 
ma quasi non si discùteva più. 
Oramai la parola spettava ai 
protagonisti. 

• » • 
Qualcuno faceva scommesse. 

pochi minuti prima dell'inizio, 
subito dopo aver sentito le 
formazioni delle squadre. Ma 
erano scommesse serie, non 
buffonate. Scommesse da non 
registrarsi sui giornali, come 
quelle degli « nob •>. Che poi 
sono. Scommesse fasulle, da 
gente che vuol mettersi in 
mostra, che del risultato non 
gli importa niente. I veri tifo­
si, della Roma e della Lazio, 
prendono tutto sul serio, in­
vece, citano dati, si rifanno 
alle esperienze del passato, 
parlano dei • loro - Bernar­
dini e Ferraris IV, dei «loro» 
PioTa è Lèvratto. Portano la 
bandiera allo stadio e la is­
sano, con aria grave, rome in 
un rito. 

• * • 
Trerè e Sentimenti IV si 

scambiarono dei gagliardetti. 
sotto lo sguardo arcigno di 
I.iveran'. t<i arbitro che tro-

#S!Ìi;Iy 

In questo periodo giganteggia 
Azimonti che al 22' e al 23' 
salva due volte su Antoniot­
ti e Bettolini. Al 24' gran tt-> 
ro di Larsen che fa la barba' 
alla traversa. 

Un minuto dopo la Roma 
ottiene il suo secondo calcio 
d'anoolo a favore: batte Luc­
chesi, Bortoletto spostato in 
avanti effettua una gran ro­
vesciata al volo, che sibila 
pericolosamente sulla destra 
della rete di Cochi. Al 26' / a l . 
Io di Bronée, ieri particolar­
mente nervoso, su Larsen: 
batte Alzani, raccoglie Larsen 

Vera spettar lo nello saettatole è stata la compatta cornice di pabblic* (oltre M arila persoae direna «li coperti) che ha 
assistita al 5 ? * derby tra Kos*» a Lasse 

neggia davvero, in mezzo al 
campo, e si muove con gran­
de disinvoltura, data la sua 
mole. ' « Cochi » conduceva per 
mano la •• mascotte », che poi 
se ne andò tranquillamente ai 
bordi del campo, con la sua 
maglietta azzurro profondo. Il 
campo lo scelse Sentimenti IV, 
con un gesto deciso e Trerè ne 
parve contrariato. Eppure la 
scelta del campo non signifi­
cava nulla: sole non ce n'era 
e nemmeno vento. Il sole ven­
ne fuori ' dopo, nel secondo 
tempo, proprio quando si per­
se il pallone nella vasca della 
piscina e in campo ne fu but­
tato un altro, giallo fiamman­
te. I romanisti dissero: sole e 
pallone nuovo, le sorti della 
partita mutano: Invece niente: 
il muro della' difesa laziale 
era imperforabile. 

• • * 
Galli cominciò con la sua 

andatura solita, guizzante e si 
trovò subito, con Pandólfini e 
Bronèe. Ma la Lazio sciabolava 
lungo, con Puccinelli e Brede­
sen in quella posizione ambi­
gua tra l'ala e la mezz'ala; i 
primi brividi li provarono i 
romanisti, c'era poco da scher­
zare, e Venturi arrancava, 
sttanamente disunito, mentre 
Trerè non sapeva più se fron­
teggiare Bredesen, dal tocco 
leggiadro, o Puccinelli che 
viaggiava in profondità sen­
za aver paura dell" uomo... 

• • « • • • 

Poi venne l'incidente al con­
dottiero dell'attacco giallòros­
so: Galli si abbattè contorcen­
dosi. mentre Sentimenti V — 
insieme con tutta la famiglia. 
ascendenti e discendenti — 
veniva insultato dai più furio­
si iostenitori giallorossi. Ma 
colpa lui non ne aveva, siamo 
giusti. Bergamo intanto, nuo­
vo al - derby -. ma perfetta­
mente a suo agio.-- intavolava 
animate discussione -con Live­
rani. Per fortuna l'incidente p 
Galli non feee degenerare la 
partita. Merito di Liverani. 
ma anche dei Elocatori, 

• v • 

Varglien mandò sotto Bor­
toletto. nella riDresa. - quando 
si avvide che Larsen giocava 
quasi sempre arretrato. Che 
gran partita il norvegese! Il 
confronto con Bronèe, apatico 
e impreciso, lo facevano per 
fino i .romanisti. E Quando 
Galli, verso la fine, coloì Lar­
sen in cor.«a. capì subito di 
aver sbagliato e gli te?e la 
mano. Larsen contraccambiò e 
tirò lui stesso la punizione: 
un lunghissimo • spiovente che 
per pochissimo non procurò 
un'altra rete. 

• • • 
Quando Bettolini segnò la 

rete decisiva la Roma giocava 

in dieci uomini. I gialloros.-i 
incassarono con dignità e ri­
partirono all'attacco, ma sen­
za troppa convinzione. La 
convinzione, per la verità, ce 
la misero soltanto negli ulti­
mi dieci minuti e per un sof­
fio non riuscirono a parggia-
re. Anche Grosso andò all'at­
tacco e i romanisti gridarono 
a perdifiato il loro incitamen­
to. Ma quelli della Lazio, or­
mai, sì sentivano a cavallo e 
rispondevano quasi con pari 
potenza, sfoderavano le loro 
bandieri, si preparavano alla 
apoteosi finale 

. • • * 
I laziali si abbracciarono 

commossi al fischio di chiusu­
ra. Scese in campo anche Ze-
nobi e corse incontro a Bet­
tolini e Larsen e Sentimen­
ti V. Poi abbracciò anche Ber­
gamo: forse s'è ormai convin­
to anche lui-

• • s 
Varglien invece si sbraccia­

va per incitare i suoi a uscire 
di corsa dal campo. Uscirono 
in fila indiana, ma non col 
capo chino, ! giallorossi. In 
fondo, almeno nella ripresa. 
quel che potevano fare lo 
avevano fatto. Solo Albani 
gettò per terra il berrettino e 
pianse. Puccinelli strinse la 
mano a Galli. I laziali grida­
vano sugli spalti, ma con mi­
sura, senza strafare. I romani­
sti sfollavano in silenzio; nes­
suna zuffa nei pressi dello 
stadio: : . celerini - dalle ca­
mionette e i carabinieri dal-
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Cte n i fa'! Sem p i t * 
e 'erti tassi se K rateilo \ 
verrette. Co^wooe se : 
ritetiM* reste. 

rOtZAMMA! a i-

*r giallòrosso 

l'alto dei loro cavalloni guar­
davano la gente con un po' di 
malinconia. Condannati a non 
far niente, anche nel giorno 
del . • derby ••>. 

• • » 
A .trecento metri dallo sta­

dio c'è un Campetto senz'erba. 
senza tribune, senza reti di 
protezione. Li. pochi minuti 
dopo la fine di Roma-Lazio. 
ventidue ragazzetti giocavano 
una parità del «loro» cam­
pionato. Spettatori: non più di 
otto o dieci persone. Forse i 
«veri sportivi, della giorn?» 
erano loro-.. 

- GINO BRAGADI» 
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